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Calabria 

Duplice 
omicidio 
mafioso 
ma REGGIO CALABRIA Due 
vittime d omicidio Ieri manina 
a Reggio Calabria Giuseppe 
Mornbllo di 46 anni e Carme 
lo Nobile di 28 anni sono stali 
assassinati in un aguato di 
stampo malioso Un terzo Va 
lentino Canni 55 anni è rima 
sto fimo a una spalla ed è sta 
lo ricoverale in ospedale do 
ve sotto prognosi riservata 
L agguato è stalo leso intorno 
olii ore 12 In via Aldo Moro 
davanti al bar «Porcino» nel 
nono Cebbione Morablto 
Nobitt e Canni erano Intenti a 
discutere sul marciapiede 
quando sono stati sorpresi uà 
due giovani che a bordo di 
una motocicletta da cross 
hanno cominciato a sparare 
con due pistole Carabinieri e 
pollila hanno trovalo per terra 
otto bossoli cai 7 65 L azione 
dei due assassini è stata fulmi 
nea secondo le testlmonlan 
te si sarebbero presentali a vi 
so scoperto sicuri evidente 
mento di non essere ncono 
sclull Si sono fermati pochi 
secondi il tempo di sparare e 
poi sono fuggiti Carmelo No 
bile È morto sul colpo mentre 
Giuseppe Morablto è decedu 
lo circa un ora dopo II suo ri 
coverò agli «Ospedali riuniti» 
dove I medici inutilmente 
hanno tentato di salvarlo nella 
sala di rianimazione Morabi 

10 il quale era appaltatore e 
aveva precedenti penali era 
cognato di Pasquale Latella 
m altro appaltatore ucciso 
I 11 novembre scorso in un al 
Irò agguato malioso 

Secondo le prime Indagini 
11 duplice omicidio - con il 
quale diventano nove le per 
sono uccise nella provincia di 
Roggio Calabria dall inizio 
dell anno sei nella sola dita 
capoluogo - sarebbe da in 
quadrare In un lotta di malia 
tra cosche rivali che si conten 
dono la gestione del lavori per 
II raddoppio della tratta ferro­
viaria Reggio Calabria Melilo 
Porto Salvo e la ristrutturazio­
ne della superstrada (SS 106) 
Jonlca 

Sanremo 
Svaniti 
rapito 
e rapitori 
• i SANREMO Sono trascor 
se 48 ore da quando I inge 
anere ventinovenne Claudio 
Marzocco di Andora (Savo 
na) sposato con 2 figli dopo 
aver telefonalo alla moglie 
per dirle che stava tornando a 
casa e scomparso nel nulla 
La stessa sera sono iniziate le 
ricerche da parte delle forze 
dell ordine ma I approfondi 
mento delle indagini ha sciol 
lo ogni dubbio si tratta di ra 
pimento avvenuto tra le 
19 30 e le 20 30 di venerdì se 
ra 

Claudio Marzocco appar 
Itene ad una famiglia di co 
slrutton edili il padre è impe 
oliato in imprese nel Principa­
to di Monaco ed il fratello è 
contitolare della società Satn 
che a Sanremo ha realizzato 
in collaborazione con Ponlel 
lo di Firenze il lussuoso com 
plesso di Portosele 

Secondo la ricostruzione 
più attendibile Claudio Mar 
zocco sarebbe stato seque 
strato nel suo ufficio e dalla 
cassaforte sarebbero spanti 
alcuni milioni La sua auto e 
stata ritrovata dalla polizia nei 
pressi del casello autostradale 
di Taggia Questi i dati certi 
Notte di venerdì sabato do 
menlca un via vai di auto del 
la polizia e dei carabinieri lun 
go ) arco di costa che porta 
alla frontiera con la Francia 
Un entroterra battuto palmo a 
palmo con posti di blocco ad 
ogni crocevia Ma dell inge 
gnere nessuna traccia I rapi 
tori hanno avuto a loro dispo 
sizlone quasi tre ore prima 
che scattasse I allarme un 
tempo ampiamente sullicien 
te per raggiungere altre locali 
là o per trovare un rifugio già 
preparato nell immediato en 
trote rra 

Quarantotto ore dopo II ra 
pimento nessuna telefonata 
con richiesta di riscatto è 
giunta alla famiglia Al cltofo 
no dell abitazione di via Padre 
Semeria 450 risponde la mo­
glie Doriana «Lasciateci In pa 
ce non abbiamo nulla da di 
re» Il magistrato Francesca 
Nanni, sostituto procuratore 
della Repubblica non ha an 
cora disposto II sequestro del 
beni della famiglia Marzocco 
ma potrebbe farlo nella glor 
nata di oggi QGL 

Nella notte a Busto Arsizio 
Panico alla stazione 
Da una cisterna sfuggono 
500 chili di ammoniaca 
m BUSTO ARSIZIO È slata 
una notte piuttosto movimen 
lata quella Irascorsa ieri da 
cinque famiglie di ferrovieri 
una ventina di persone in tut 
lo che abitano nel pressi del 
la staziono di Busto Arsizio 
(Varese) Intorno alle 2 sono 
alali svegliati dall odore acre 
di cinquecento chili di ammo 
nlaca pura fuoriuscita da un 
carro cisterna in sosta nello 
acalo merci 

Una telefonata al 115 il 

fironia intervento dei vigili del 
uoco ha latto accorrere nella 

Iona (anche da Varese) quat 
tro squadre di pompieri con 
otto automezzi Le cinque la 
miglio hanno dovuto lasciare 
le loro abitazioni e trascorrere 
la notte nella caserma del vigi 

I pompieri Intervenuti poco 
dopo le 2 se la sono dovuta 
vedere con una cisterna con 
lenente 43 tonnellate di ani 
moniaca SI Irovava su un car 
ro ferroviario in attesa diesse 
re traslerita alla Ausino» 
azienda del gruppo Montedi 
son che ha sede a Castellanza 
a cinque chilometri da Busto 
Arsizio La sostanza chimica 
sgorga da una incrinatura 
apertasi in prossimità del pia 
no di saldatura della cisterna 

Con II contributo di alcuni 
tecnici dell azienda di Castel 

lanza i vigili del fuoco che in 
dossavano maschere antigas 
e tute di gomma hanno tenuto 
sotto controllo il vapore acre 
e irritante diluendo il liquido 
con polenti getti d acqua La 
cisterna è stata quindi caricata 
su un camion e trasportala 
sotto scorta del carabinieri e 
dei vigili fino a Castellanza 
dove I ammoniaca è stata Ira 
vasata In un altro contenitore 
Durante il trasporlo i pompieri 
hanno continuato a lare uso 
dell acqua 

L Intervento si è concluso 
alle 9 In mattinala I ferrovien 
e i loro famigliari hanno potu 
to tornare nelle loro abltazlo 
ni Nessuno ha dovuto fare ri 
corso alle cure del medici 

Non è noto per ora da dove 
provenissero I carri cisterna 
né quale fosse lo stalo di ma 
nutenzione di quello cute fuo 
riuscita I ammoniaca E prò 
bablle che sarà aperta un In 
chiesta 

Busto Arsizio non è nuova a 
questo genere di problemi 
Sono ancora vive le polemi 
che a proposiio dello scalo 
Upac una vasta area nei pres 
si della stazione ferroviaria in 
pieno centro cittadino dove 
sostano in modo precario nu 
meros! vagoni cisterna e ca 
mion a rimorchio carichi di 
sostanze chimiche 

La fidanzata dell'agente 
ucciso sabato a Roma 
durante una rapina 
ricostruisce l'aggressione 

La coppia era in auto 
in una strada di periferia 
il poliziotto ha reagito 
e il bandito l'ha ucciso 

«Mi ha detto sta tranquilla 
poi tino sparo» 
Due colpi di pistola alla gola sotto gli occhi della 
fidanzata Cosi e stato ucciso Angelo Grasso, agen 
te di polizia di 24 anni in servizio a Roma La sua 
macchina era parcheggiata al buio tra gli alberi 
dell'Appia Antica, uno del luoghi prediletti dai ra 
pinaton notturni di «coppiette» La polizia ha già in 
mano un identikit dell omicida probabilmente si 
tratta di un tossicodipendente 

ANTONIO CIPRIANI 
• • «E sbucato fuori dall o 
scurità Ho visto la pistola 
attraverso il finestrino An 
gelo mi ha parlato quello ha 
sparato Ricordo solo i suol 
occhi sotto il passamonta 
gna Era basso grasso » 
Letizia Cavicchia 21 anni 
infermiera romana e sotto 
choc da quando ha visto 
uccidere il fidanzato seduto 
al suo fianco sulla Fiat Hit 
mo ma ha trovato lo stesso 
la forza di raccontare agli in 
vestigaton ogni attimo della 
notte di violenza passata 

Angelo Grasso giovane 
agente della polizia nato ad 
Ariano Irpino aveva fatto 11 
turno serale II tempo di to 
gliersi la divisa poi era anda 
to a prendere la fidanzata 
Fino verso le dieci e mezzo 
la coppia è rimasta in un ri 
storante quindi salita in 
macchina si è diretta verso 
la periferia della capitale La 
Fiat Ritmo di Angelo Grasso 
aveva percorso I Appla Anti­

ca fin dove la strada qua! 
che centinaio di metri prima 
di incrociare il Grande rac 
cordo amJare attraversa 
una zona completamente 
buia di campagna E uno 
dei posti preferiti dalle 
«coppiette» romane alla ri 
cerca di intimila Ma e un 
posto pericoloso «battuto-
anche dai rapinatori soprat 
tutto tossicodipendenti alla 
ricerca di q jatche centinaio 
di mila lire catenine o orec 
chini per acquistare la «do 
se» 

I due giovani non si sono 
accorti che qualcuno si sta 
va avvicinando alla loro au 
to Ali improvviso hanno 
sentito la canna della pistola 
del bandito picchiare con 
tro il vetro del finestrino 
Nell ombra hanno visto un 
uomo con ti volto coperto 
da un passamontagna «Leti 
zia non muoverti - ha detto 
I agente di polizia- non 

preoccuparti Deve aver te 
muto che il bandito non vo 
lesse solo derubarli Con un 
gesto rapido ha tirato fuori 
dalla fondina la pistola d or 
dmanza una Bereità calibro 
9 lunga ed ha sparato forse 
per spaventare solamente 
I iggressore 

Un solo colpo e si è anda 
to a conficcare sul montan 
te del finestrino Due sono 
invece i colpi partiti dalla pi 
stola dell assassino II primo 
da una distanza di mezzo 
metro ha colpito Angelo 
Grasso alla gola il secondo 
alla spalla sinistra Poi il ra 
pinatore si e dileguato nel 
buio 

L agente di polizia ancora 
respirava Letizia Cavicchia 
con la forza della dispera 
zionc I ha adagiato sul sedi 
te e si e messa al volante Ha 
percorso poche centinaia di 
metri lungo via di Casale Ro 
tundo poi arrivata sull Ap 
pia Nuova ali altezza del 
I ippodromo delle Capan 
nelle e scesa e si e messa in 
mezzo alla strada sempre 
molto trafficata a chiedere 
aiuto Un automobilista di 
passaggio ha caricato I a 
gente ormai in fin di vita e 
I ha portato alt ospedale 
San Giovanni Ma e stalo 
mutile Durante la corsa sul 
I Appia il poliziotto e morto 

Angelo Grasso si era ar 

Angelo Grasso, il poliziotto ucciso 

molato nel 1984 La scuola 
I aveva frequentata a Bolza 
no subito dopo era stato as 
segnato alla questura di Ro 
ma Net maggio 1985 aveva 
preso servizio presso il com 
missanato San Giovanni poi 
I anno passato era stato tra 
sfento al reparto «volanti* 

Per tutta la notte proprio i 
suoi col leghi delle «volani» 
con gli agenti della squadra 
mobile diretti da Antonio 
Del Greco hanno cercato 
nella zona del delitto un 
dettaglio che li potesse por 
tare sulle tracce dell assassi 

no Le indagini sono prose 
guite per tutta la giornata di 
ieri 1 unica cosa che gli In 
vestigatort hanno nelle mani 
e I identikit di un uomo ba<« 
so e tarchiato già altre volti 
descritto da coppie di (idaii 
zati rapinati proprio sull Ap 
pia Antica Gli inquirenti 
hanno setacciato tutti gli 
ambienti dove si incontrano 
i tossicodipendenti e stanno 
cercando nella malavita ro 
mana un uomo che somiqlt 
alla descrizione del «bandi 
to delle coppiette- dell Ap 
pia Antica 

Napoli: la madre l'abbandonò perché temeva uno scandalo 

E' morta la neonata 
gettata tra i rifiuti «per vergogna» 
E morta ieri la neonata abbandonata tra i rifiuti dalla 
madre una seUtmaiw fa «Temevo uno scandalo in 
famiglia» è la penosa difesa di Anna Sequtno una 
commessa di 24 anni La bimba infatti e il frutto di 
una relazione con il manto della sorella maggiore 
Anche la moglie tradita sapeva ma taceva per paura 
Adesso Anna quando uscirà dall ospedale rischia la 
galera ed un processo per infanticidio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
• • NAPOLI «Avevo paura e 
vergogna che venisse a galla 
la relazione con mio cogna 
to * E per mantenere segre 
la questa torbida tresca fami 
Ilare Anna Sequino non esitò 
a partorire clandestinamente 
nel bagno di casa quella che 
ai suoi occhi appariva come la 
•figlia della colpa- liberando 
sene come un sacchetto di ri 
fiuti Gettò infatti la neonata 
nel primo contenitore di im 
mondizia che trovò sotto ca 
sa Tiziana questo il nome 
dato in ospedale alla sfortuna 
la bambina • morta ieri matti 
na dopo sei giorni di vita 
stentata Arresto cardiaco di 
cono i medici Hanno tentato 
invano massaggiandole il pel 
lo per due ore di rimettere 11 
moto il povero cuoricino Non 
ce 1 ha fatta E deceduta alle 

10 30 circa nel reparto di ria 
nimazione pediatrica dell o 
spedale Cardarelli La madre 
dovrà ora rispondere dell ac 
cusa di infanticidio ma per il 
momento è ricoverala al Car 
darelli dove fu trasportata in 
seguito ad una emorragia 
post parto Furono proprio i 
sanitari dell ospedale a sco 
prire che la ragazza aveva avu 
to da poche ore un Tiglio Per 
Anna Sequtro a quel punio fu 
impossibile continuare a men 
tire 

Era la sera di lunedi 18 In 
via Dell Abbondanza a PISCI 
noia alla periferia della citta 
la famiglia Sequmo (il padre 
Francesco un calzolaio in 
pensione la madre Giuseppi 
na Zazzaro e un paio di fratel 
li) nunita in casa discuteva 
dell imminente matrimonio di 

La neonata abbandonata nell immondizia a Piscinola 

un fratello di Anna La ragazza 
ad un certo punto abbandona 
la conversazione va in bagno 
dice di non sentirsi troppo be 
ne E li da sola senza un gè 
mito che da alla luce la sua 
creaturina Ha già deciso co 
me liberarsene I avvolge in 
un asciugamano l infila in una 
busta di plastica e scende giù 
in s'rada «Vado a prendere 
una boccata d ana» dice ai 
suoi Ne) primo cassettone 
dell immondizia che le capita 

a tiro getta via il sacchetto con 
il suo contenuto umano 
Quando pero tenta di risalire 
nell appartamento (I ascenso 
re e guasto deve andare a pie 
d ) sviene La soccorrono do 
pò un pò il padre ed un fratel 
lo portandola ali ospedale Li 
nonostante Anna dal pnnci 
pio neghi i medici non hanno 
dubbi si tratta di un emorra 
già da parto Viene informata 
la polizia la donna viene mes 
sa alle strette Si decide a nve 

lare il luogo esatto in cui ha 
gettato il corpo della figlia 
consentendo cosi ad una pai 
tuglia della «volarne» di recu 
perarlo e di trasportarlo in 
ospedale Le condizioni della 
piccola appaiono subito gravi 

I genitori ed i fratelli di An 
na Sequmo vengono più volte 
interrogati «Anna ci diceva 
che s era ingrassata e che do 
veva decidersi prima o poi a 
mettersi a dieta Non sospet 
tavamo nulla » Si sono dife 
si Sapeva invece e taceva la 
sorella più grande Teresa Sa 
peva che il manto Vincenzo 
Caiamello un uomo violento 
che lavorava saltuariamente 
come muratore la tradiva con 
la sorella da quando si era gra 
vemente ammalata allo sto 
maco Una volta li aveva pure 
sorpresi in casa in atteggia 
menti più che affettuosi Ma 
taceva per paura II manto la 
minacciava Un giorno dopo 
una sua timida protesta Vin 
cenzo torno a casa con una 
pistola «Se non stai zitta It 
disse - la uso contro nostro 
figlio* Probabilmente Teresa 
aveva anche intu to che la so 
re!la aspettava un figlio d i suo 
manto ma ancora una volta 
non aveva avuto il coraggio di 
ribellarsi Vincenzo Caianitl 
lo da quando Anna e slata ri 
coverata in ospedale e invece 
spanto dalla circolazione 

Scossa 
di terremoto 
in Calabria 

Le stazioni della rete sismica dell Istituto nazionale di geo 
fisca hanno registrato ieri m Calabria al e tre meno dieci 
dtl mail no una scossa di terremoto del terzo quarto gra 
do delia scala Mercalli Lepicentro è stato localizzato tra i 
paesi d S Martino di Finita in provincia di Cosenza Rizzi 
coni in prov icia di Catanzaro Taunanova ed Amato in 
provincia di Reggio Calabna Sebbene si tratti di una scos 
sa I ève le staz oni di rilevamento sono allertate perché 
nella stessa zom si sono registrate altre scosse nel corso 
della settimana 

Parlato 
nuovo 
direttore 
del Manifesto 

I organ smo di garanzia 
festo st e dato nell 85 
segreto dall assemblea 
che alcune proposte di 
giornale 

Valentino Parlato e da ieri il 
nuovo direttore del «Mani 
festo 11 cimbio di dlrezlo 
ne è stato annunciato dallo 
sttsso giornale con una 
•nota ai lettori» La nota 
precisa che resterà a far 
parte con Rossanda e Pm 

^m tor del comitato editoriale 
politica che il colleHivo del Mani 
Parlato è stato detto a scrutinio 
del collettivo che ha discusso an 
risi rut tu razione per lo sviluppo del 

A Roma 
un altro morto 
per eroina 

Una giovane di 24 anni Lui 
gma Corazza è morta ieri 
mattina ai Policlinico Um 
berlo I di Roma dove era 
stata ricoverata in seguito 
ad un malore I medici si 
sono subito accorti che la 
ragazza si tra iniettata una 

— — ^ — - — . ^ — dose troppo forte di eroina 
Ma Luigina Corazza è morta poco dopo il ricovero Aveva 
appena fatto in tempo a telefonare ali ospedale perche 
mandassero un ambulanza a prenderla a casa sua nel 
quartiere Tuscolano poi era stramazzata sul pavimento 

Si è ucciso 
l'uomo 
che accoltellò 
sette persone 

Aveva accoltellato sette 
persone a Catanzaro nello 
scorso novembre in seguito 
ad un attacco di follia An 
tonino Viscomi di 44 anni 
si e ucciso ieri notte nello 
spedale a ud ziario di Bar 
ceììona Pozzo di Gotto In 

— - — ^ — — - ^ — provincia di Messina con 
ficcandosi nel petto fino a farlo arrivare al cuore un acumi 
nato pezzo di vetro Dieci giorni fa si era procurato delle 
lesion battendo più volte fa testa contro un lavandino e 
perciò era stato ricoverato nell ospedale 

Insediato 
il nuovo 
arcivescovo 
di Cagliari 

Il nuovo arcivescovo del 
1 arcidiocesi di Cagliari 
monsignor Ottorino Alber 
ti ha fatto ieri il suo ing/ps 
so ufficiate in diocesi Mon 
signor Alberti rispondendo 
al saluto del sindaco Paolo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ De Magistns ha parlato dei 
^ ^ ^ ^ ™ " " " " ^ ^ ^ ^ " " " ^ disoccupati soprattutto 
giovani degli emarginati degli handicappati manifeslan 

o la sua solidarietà nei loro confronti L arcivescovo ha 
poi celebrato la messa solenne nella cattedrale di Cagliari 

Super-zuffa 
a Bari, 
arrestati 
19 ragazzi 

Si sono pestati con bastoni 
cnk e «pugni di ferro» per 
due ore con assalti e inse 
giumenti domati solo dopo 
"intervento di tutte le vo 
land disponibili della città 
Quaranta gióvani baresi di 

- ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ visi in due "bande hanno In 
• ^ m ^ m ^ ^ ^ giggìato ieri notte questa 
maxi zuffa terminata con 19 arresti La versione della poli 
zia per quinto riguarda le cause dei tafferugli èlaseguen 
te sembra che due giovani punk avessero tentato qualche 
sera fa di violentare una ragazza che aveva chiesto loro un 
passaggio in macchina e che vi avessero rinunciato per la 
resistenza opposta Reincontrando la ragazza ieri sera In 
sieme al suo fidanzato le avrebbero molto alcune ingiù 
ne mal digerite dal suo accompagnatore Da questo alla 
zuffa che ha coinvolto circa quaranta giovani di Bari 

Divieto di sosta 
Si autodenuncia 
il sindaco 
di Rovereto 

Dal momento che il vigile 
aveva soprasseduto alla 
contravvenzione dopo aver 
constatato che la macchina 
in sosta vietata apparteneva 
a) sindaco e dal momento 
che del fatto si era eccorto 
un quotidiano locale. Il sin 

^ ^ ^ ^ • ^ • • • • • • • • ^ ^ daco di Rovereto nel Tren 
tino si e autodenunciato al locale comando dei vigili urba 
ni ed ha regolarmente pagato la multa Ha poi rilasciato 
dichiarazioni stillanti senso etico e civico ma I avrebbe 
pagata quella multa se l episodio della contravvenzione 
mancata non fosse finito sul giornale7 

Presentato 
a Rinascita 
il libro 
di Toaff 

Ieri mattina alla libreria Ri 
nascita di Roma è stato 
presentato da Franco Otto 
lenghi direttore della mi 
sta «R nascita» il libro di 
Elio Toaff «Perfidi giudei 
Tralell maggiori- edito da 
Mondaaor Toaff rabbino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ capod Roma ha racconta 
to davanti a una grande folla la genesi di questa autobio-
graf a cinquanl anni di uni viti «cho ha avuto per unico 
scopo 1 affermazione e la d tfus onc dell Lbraismo inteso 
come sisuma di viia e come doitr na miracolosamente 
sempre attuile malgrado il passare dei secoli e lo svolger 
si dilla stona» 

NANNI RtCCOBONO 

• INNOCENTI 500.4 
L'AUTO GIUSTA. 
E giusto non spendere un capitale per fare il pieno, è giusto parcheggiare senza tamponare 1 auto degli altri e sen ^ — ^ ^ ^ l ^ITTTTTir!!!!!mTZ^ma^ 
za' far male" alla propria è giusto andare in centro senza farsi venire 1 esaurimento nervoso è giusto che anche i ^^IMMM | I N N O C E N T I | 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perchè no la seconda Innocenti ha fatto la 500 giustamente 

• I t i HlllWll' 'I l'Unità 

Lunedi 
25 gennaio 1988 5 un ii'ifi» 


